
vèti-

:**• 

• y : ••/' 

« . . •> l ' i < 

Venerdì 18 luglio 1980 
. , -V. - .<;Aj ' - ;, -•; . •"•".• 

e >• 'i-.tóKv.,-,.: 

-a- u n n i , . I I I I 

. t * . ' * . • - . ( • l'Unità PAG. 9 
* V',.« '. r 

Dentro là musica che pròduceljé^ riflette la disperazione 
• * # « * ^ 

Torna Testate e si parla • di droga. Torna Testate e 
si parla di concerti. E quasi sempre si finisce pòi 
per parlare dèli rapporto fra droga e concerti. E V ti 
Linguaggio dei mezzi d'informazione non riesce mai 
a superare la soglia della constatazione del rappor
to quasi meccanico che si stabilisce tra lo t stare 
insieme», in un concerto e l'uso di sostarne stupe-
facenth Ma qual è il vero nodo cLe legai assieme 
questi dite fenomeni? Fin dove e la musica a tra
scinare la dròga e fin dove è la droga a trascinare 
la musica? Noi naturalmente non pensiamo, con gli 
articoli che pubblichiamo in questa pagina, di risol
vere il problema. Vogliamo limitarci a ricapitolare il 
lungo itinerario che ha determinato questo «legame» 
della droga non solo col rito del concerto ma proprio 
con Io stesso contenuto musicale. Non dunque un 
rapporto solo'esterno ma Interno alla produzione 
dei suoni, alla personalità degli artisti, ai vari pro
blemi culturali e sociali evocati dalla musica. E così 
si i parte Inevitàbilmente dagli anni '50, da Janls 
Joplln a Jimt Hendrix e si arriva a casa nostra. In 
quanti c'è là consapevolezza che si tratta di un prò-. 
blema importante? O i cinquantamila degli stadi me
ritano Solo una fuggevole considerazione sociologica? 

mia ga si 
V'-i'rvt 

Musiche nate da sogni e sentimenti di adolescenti sono oggi espressioni di nevrosi e allucinazioni 
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.La musica da • sempre sa 
di ritmo, sa di sesso, sa di 
religione, sa '. di 'movimento. 
fin dai più antichi riti, 'sa 
di ebbrezza, sa di vino, sa di 
droga, può èssa stèssa essere 
sesso, ebbrezza e droga. Co
me' può sapere di raziocinio, 
di 'matematica, di misura e 
di cosmicità, e può essa stes
sa essere composta, fredda, 
mistica e. vibrante ̂  di emozio
niinterne. Che rimandano 
comunque ad una sua funzione 
di « allucinazione » della real
tà e di una sua interpretazio
ne. Sia che « diverta » sìa che 
« concentri »., Però cfè musi
ca e musica, come c'è droga 
e droga. Ritmi lenti e frene
tici si accompagnano da sem
pre a strani frutti e funghi 
e fiorì. Musiche tribali e pro
fumi dolciastri. Musiche liri
che. ed emozioni forti. ^ - ;V 

II blues? Il blues sa di do
lore e dì fatica, sa di sfinì-: 
mento corporea, à cui,reagì-, 
sce con quèlVadditivo ricosti
tuente che è lo spiritò reli
gioso. Il jazz? Q.jazztè' uno. 
dei primi ritmi'urbani,modèr
ni, sa.di frenesìa"e 'di;ppblia-
di vivere, ahchè'.'sè'non ài-i 
mentica il dolóre e la fatica 
del blues ,da '. chi,.èi nato e 
glielo ricordano, l'alcool e al-.; 
cune droghe dure, che però' 
più che. nel sangue del jazz: 
scórrono in Quello dèi jazzisti. 

•e in particolare in quello di 
alcuni grandi la cui vita.e 
mortei cadono nel .ségno del 
whisky e della morfina. ' " 
-E il rock 'n'/roll? 11 rock 
V roll nasce dalla fusione 
del rhythm & blues néro, sèn-

suole e volgare, '; e dal coun
try & 'western bianco, casto 
e edificante. Ma. il quattro 
non -' è : così • lineare. La . sua 
nascita è segnata dalla morte 
tràgica di due fra i suoi più 
grandi ispiratori. Infatti se il 
blues ' ha il suo simbolo di 
maledizione Jnella - morte rdi 
Billie Holiday stroncata dalla 
morfina e il jazz lo ha in quél-
la di Charlie Parker ucciso 
dall'alcool, il nascente rock 
V rott lo ha in Johnny Ace' 
e Bank Williams, uccisi l'uno 
da un colpo di pistola e l'al
tro da abuso di tranquillanti. 
Ma netta sostanza il rock 'n\ 
roll non sa ancora dì droga. 
Nasce all'inizio degli anni 
Cinquanta, quando negli Stati 
Uniti si delinea una inedita 
(in termini sociali e cultura
li, oltreché economici .e di 
mercato) identità giovanile al
le prese, con le prime e an
cora acerbe, ma noti per que
sto : meno., rilevanti, trasgres
sioni collettive iiei '^confronti 

T della società adulta^ Mètti)ra-:< 
dici nelV^tmp)4tom^f^h 
specie eVsllq classé^opefaia è. 
dètìn fìttola ^fó&tò^tan?-' 
cà, in quello di lavorò e iti 

, quello della scuola* e -soprat-^ 
tutto nel crescente:* tempo li-, 
berq * à cui fa da coloiina so-'t 
rtór,ò. * Per cui anche sé. al-, 
l'iniziò assùme le, caratteristi-. 
che ruvide derVrocfcqbiily.deì, 
bianchi poveri, ; fl _s,uór mondo 
è popolato tìi sogni sentimeh-' 
tali adolescenziali. Simbolo in
contestabile ne è qùen'incre-
dibile esempio di fusione di 
norma e devianza che è il 
primo Èlvis Presìey, quello 

che. < aggiorna » Traiiki Siria-
Ira è risente apertamente dèl
ia sensualità e delia carica 
ribelle del rock V roll fatto 
da neri come Chuck Berry e 
Bo Diddley ò Little Richard. 
-Ma la cultura giovanile fil

tra in maniera crescente la 
condizione - metropolitana '• e 
mantenerla in un impermea
bile e idillìaco mondo di.buor 
ni sentimenti è sempre più 
diffìcile. \ i,' = ^..tf; ; ^v i. 

' Con la nascita del beat in 
Inghilterra poi la cultura gio
vanile compie un salto di 
qualità impressionante e di
venta fenomeno mondiale. 1 
legami fra rock e droga ven
gono moltiplicati da Beatles 
e Rollino Stones, i primi in 
modo inizialmente velato ed 
allusivo e poi invece dichia
rato e i secondi al contrario. 
in modo da subito aperto ed 
esvlicito...É lo stesso fanno 
Who e Cream, mentre in Ame
rica .la crescente influenza. 
àeali scrittóri della « beat ge^ 
'liiTàiidrt'^/X'do'^.KèròtfàcA-o-, 
J^msberpJe^dà Bummghs^ar 
Kes^ifrora di /dVoffà .̂nbél̂  

Mòne é Tadicalisrnó spclawije-
"nato ÌDÌ^ihtsHei^^'te^éttllttrà'.' 
e là musica àìoràntti. . • 
l Nei prandi rotimi musicati; 
niooan&i dì aueàli anni, da 
Mònterèy a .Wòodstocjk.'miwf. 
cà e droàa vengono sèmpre 
più a contatto,..mentre una 
leggènda sempre più ràdica', 
ia.vuóle che quel tegame vin
coli. alta [droga non solò I mu
sicisti e f cemsumatòri di : ni»- : 
sica ma ànrheìamnsica.So-, 
no i Pìnk fiojjd.U'simbolo di 
tale modo di intèndere il fe

nomeno, in realtà sempre più 
impoverito sul.piano musicale 
come su quello culturale fi
no a 'diventare un logoro ste
reotipo. • ::.\ ...v.•'.-.Vv 

In realtà già si delineava
no in modo ancora sotterra-: 
neo i contorni del ì ben più', 
crudo. aspetto ' che avrebbe 
preso U problèma. Méntre in
fatti le morti .concatenate di 
Brian Jones, Jtm Morrison, 
limi Bendrìx e Jàhis Jòplin 
già lanciavano iìn segnale e 
dicevano-dèi-rischiò di «na 
utopìa giocata sul confine fra^ 
rock e droga,. la .temàtica-
delie droghe pesanti t?éhit>à 
introdotta da t^óu^Reed. proie» 
zione musicale dell'America 
cruda di Andn Warhol come 
i -Pfnfe FtoydJ lo - erano di 
quella amara ma ancóra so
gnante 'df'Zabriskfe Point e 
altri di 'auétìà di Easy Rider. 
o come i Beatles e .i Rólling 
Stones è 'gli r>Wio; lai erano 
stati dèiUnahilterra stoìngan-

•• te. allucinata "e frénetic" di 
Help!. Blow Ùpi YéTlòw Sub?. 

^marine e T^mmy, v,; ;y 
' A f a àlVàfnm^Ìziò)ii. di Lou 
[Rèèd. che coì'Vetvet Under-. 
: gròitndy lancia daWetoJYork 
\ il èupo sèonàle di Heròin; "non 
danno rètta in molti, • finché . 

' nella seconda metà degli àh-
, ni Settanta col punk-rock di 

• Patti Smith, television. Ramo-. 
: nes\è a/tri t^erteonceisòfl. 
dovuto' credito non' '• solò ai 

' Velvtt TJnderarouhd di Loft 
Rted ma anche, agli Stooges • 

• dì Iggy Pop e agli MC5 di. 
John Sinclair, grazie alla me-. 
diazione di gusto operata da 
David Bornie e le New York' 

Dólls. Sono anche i referenti 
del punk.inglese, che è però 
più anarchico: e confusamen
te politicizzato di quello ame
ricano, ed. ha .in Sid Vicious 
(il bassista dei Sex Pisioìs 
stroncato giovanissimo. dal
l'eroma) y simbolo l coerente, 
anche se < isolato. "' lì còdice 
della odierna new wave inr 
glese infatti non è. quello dèl
io stravolgimento artificiale, 
ma quello.di una normalità 
esasperata e allucinata che 
non ha nulla da chiedere àlf 
la droga, o lo fa in modo del 
tutto privato e- sotterraneo. 
Senza lti compiacimento -di 
quanti in passato venerarono 
il dio allucinogeno'e credet
tero di trovarne la celebrazio
ne m Heroin di Lou Reed (U 
quale ••- durante un ; celebre 
concerio gridò hifuriato verso 
il pubbi&ó U suo disprezzo 
verso quanti applaudivano ec
citati quel suo-cupo e stu
penda inno dicendo: « Voi non 
conoscete^ la ? malvagità di 
questa dròga ») ki bròcce for
se- più col.senso di.una,pti^: 
cacti tutta malese come quel
la di Keith Richards. p V;^ 
• I viù recentii fenomeni mu
sicali vgiovanili, -passata V 
ubriacatura della disco-music 
che pirré «òpera di drógà-e 
di sostante ottundenti, sentii 
brand indicare U ritorno alla 
breve estate psichedèlica del' 
la fine degli •• anni Sessanta, 
bt un crescendo di allusioni • 
e dimensioni; suoni e colori 
che * non esistono nétta Teak ; 
tà ». Come diceva una vec-. 
chia, canzone, deU'Tqnive M. 
rarissimo esempio ftaliaiw di 

accenno al problema, insieme 
ad alcune cose dèi NewTrolts 
e ad altre di .Fabrizio: t>e 
André o ad alcune allusioni 
del primo Francesco, Guccini 
(peraltro tutte orecchiale e 
fantastiche, cóme lui stesso 
dice), ' In 'attesa che,moriy a • 
caso dà MÙano metropoli, 'al
tri accenni vènòano da Clau
dio Rocchi e Eugenio Finar-
di (it^primo in chiave di fu
ga mistica,e >U^secondo hi 
'modo più attento alia dimen-
siàne^cruàà^è4^^violento del 
problema^ droga) mentre sia 
la canzone politica che quella 
• oTautore lo ignorano! • -*ì - * i 

r. Ma • fino a quando rl'unico 
Sapore di cui ci'sì potrà stu
pire sarà quello del sale (pe
raltro già eccitantissimo all' 
epoca)? E non quello dram
màtico di cui vhfe una'par
te della gioventù che : produce 
e consuma un rock che sa di 
droga (e dimoilo altro) e che, 
come dicono gli Skiantos, sìa 
pufe.ironiasmentej alla sta
zione ..ctjfàrpér comprare l'ép-
•tb4oiie^:;Qtiahti; sono! i gioca-

« loro'uomo % a un angolo •. dx 
strnìà o in uhibar come Jn 
una vecchia, canzone di Lou 
Reed' magari coi soldi di un 
furto?'; Làf_cèngòne italiana 

1 lo sa?'0'aUórà davvéro san 
I SJD\O>.. canzonétte?,• y"-, v'•"-:; r y 

: NELLE FOTO: In «Ito, gio
vani edul i concerto rock • 
Jahlè Joplfrw morti por una 
ovtrdoM di - «rotila noi 1f71. 
Qui sotto; Jimi Hondrlx 

fe'-

Quando. Pierangelo Bertoli 
canta,- quasi spaccando Ja fra-"" 
se: a Scoppiò nii sorriso.e il- :. 
luminò / i prati-della solitu
dine »,,propone solo una schia» 
rita improv\-isa in un raccon- -
lo generale detto e ripetalo > 
dai veri cantautori che inve
ce è tutto segnato da una „-
unica lunga camminata e lun
ga battaglia dentro la droga. ' ' 
Perché l'eroìna è la protago
nista di molte estati e mólti ^ 
inverni recenti, quindi lo è 
anche di questa * estate fredda. 
• Le voci di questi cantanti, ; 

di lutti questi cantanti, ren-
dono l'oggi terribilmente lon
tano • e diverso' da: ieri. - Un 
abitante di Woodatoek, la cit
tadina dove neiragósto del *69 
si s\~oIse il leggendario festi
val, in una rievocazione tele
visiva dieci anni dopo ha det
to: «Sì, c'era un pò* d'erba 
in giro, qualcosa . si ~ fumava 
ma i ragazzi erano meravi
gliosi ». E un altro: e E* sta
to un momento in coi la so
cietà del futuro'si è manife
stata ». L'erba dunque riusci
va ancora a trasportare senza' 
travolgere e si identificava con 
la tenerezza delta fantasia; e 
noi c'era ancora e rassicaran-
.te e straordinaria a, la vici
nanza. la comunanza, la par
tecipazione diretta di cinque» 
centomila giovani attendati. 
Ha detto nn terzo: « C stato 
bello a Woodstock avere tut
te quelle persone nello stesso 
tempo, e non è successo nien
te ». Dopo quel raduno co
mincia l'epoca contemporanea 
nella musica e nella parteci
pazione dei giovani alla can
zone. La quale diventò il vei
colo per entrare dentro ad un 
universo lontano da qnello of
ficiale; che è l'aniverso del
le buone intensioni e dei po
litici ciarlieri. 

Il dopo Woodstock diventò 
eguale per importanza al do
po Hiroshima, al dopo Viet
nam e a quello che sta co
minciando ora da noi, cioè 
nn dopo qualcosa. Una pro
gressiva devianza, nn salto di 
qualità in direzione anomala 
e un prosressivo inabissamen
to nella droga sempre piò pe
sante. Fino a toccare l'eroi
na, torva e immobile come la 
peste «ufi* Europa nell' anno 
1200. La ' musica così, qoam 
do è vera, pesca sempre pin 
dentro a quel mare e trasei* 

La e cultura della droga Se la brutalità 
della vita quotidiana - Un minuto felice 

tb 'distacco dalle generazioni 
[ precedenti, e E* domani o la 
fine del tempo? ». si. chiede, 
Hendrix; poi canta: e Una neb
bia color porpora è nel mio 
cervello, althnamente le cose 

• non sembrano piò le stesse... ' 
Scusami se bacio il cielo ». 
— Cosi questi cantanti, e altri 
vicino a loro, sono portatoti 
di una eomanicacione «tota
le* legata alla propria vita; 

: e' non scherzano sa niente, 
neanche, quando sembrano leg
geri. Ciò spiega la ossessiva 
attenzione, quasi ama identi-. 

'• fìcazione eoa le loro, canzoni. 
da parte di m pubblico alla 
ricerca di referenti credibili, 
veri e vicini. Piccati déntro a 
una realtà che si sbriciolava 
risucchiata dalla frana di ogni 
residuo m valore », questi poe
ti . del ' nostro tempo propon
gono agli ascoltatori, soprat

tutto ai '[ giovani ascoltatori, 
non l tanto '.' ama immagine 
ma la tragica faccia dì ama 
esistenza consumata nella ri
cerca di una felicità impossì
bile. Ormai impossibile. Ma 1. 
tre nomi sopra indicati 
ormai dentro al mito e 
autori completi. Dopo~di"loro• 
la musica trascinata dall'osses
sione della droga (o la dro§a 
trascinata dall'ossessione dell* 
musica) è diventala sempre 
pia imprecisata, sempre prò 
precipitosa, sempre - pia ap
prossimativa. Già Pmti Snudi 
cantava la quinta dimensione 
dell'eroina, quella che dà l'ab
brivio di un momento di pure 
col mondo, che fa magari bol
lare è piedi nudi ma che fini
sce per portarti via da tatto; 
: Lasciandoti dove? Nel de
cennio dal '69 al '7? i gio
vani dopo grandi e seatc 

ti ' entusiasmi hanno respinto 
ogni residuo appiglio poiHieo 
o: col rifugio nel privato han
no sccltu una. tarm desolata-
in cui attendarsi da soli, sèn-

più ' guerra con nessuno $ 
con se stessi. Uno ra

gazzina giovane giovane a ehi 
le • ehieoeva: - tMa -non--net 
mai pensato che magari . fra 
sei moni di Travolta non te 
ne fw giura più niesrtet » hai 
risposto:.e 9efc, e allora?Tuoi 
dire che mi piacerà quello 
che ci sarà ». 

La cultura della droga dei 
vent mm possati ' è spassata * 
via dall'uso del quotidiano af
ferralo con brutalità, appunto 
perrne o seussi -sucrunau.̂  me—̂  
glio. dicono un minato feli*' 
ce che ano hmra vita nel gri
gio- spenta delle città che 
schiacciano ogni rosa. . Sem
bra lontana di'- un'-secolo 

ScJmihM di 'Eugenio Ftnàrdì: 
e U primo buco l'ho fitto- una 
|sèra ». ,Oggi, i «miplessi prò-. 
ducono - una comunicasiotte 
che - tròta una esaltazione ò 
comunque una catderma della 
'propria - aoionomia ' e"" ' della 
propria attualità nell'abbassa
mento apparentemente o volu
tamente sconclosionaio dei 
segni * dei «gnifkatirC'ò,' in 
sjùesto degrado, oha strafot
tenza che è ironica • .una in
differenza che è tragira. Keith 
Ptkhard, chitarra solisti ,dei 
Rolltag Stoites, arrestala per 
shaeeio' di eroina, U chi " gli 
chiedeva: «La musica è ma
gica per te?». Ha risposto: 
«Nessuno riesce a capire l'ef
fetto" che "• certi ' ritmi hanno 
sulla pente, ma ì nostri corpi 
pulsano. Siamo vivi, semplice» 
mente perché il nostro cuore 
continua ' a pulsala tolto il 

Ogni suono è un rito 
C'è un filo diretto che lega tutte le esperienze di groppo. 

E' il puro principio del piacere, la ricerca « la voglia, che 
non si soffoca mai, di alcuni eccezionali momenti di «tatto 
e subito*. Cosi per alcuni psichiatri può essere sghematfr-
zata la spiegazione dei rapporto tra musica e droga. Ma 
il fenomeno, al punto di confine fra sociologia e psicologia 
sodale, non è ancora particolare oggetto di studio di nes
suno. «Di sicuro — commenta Luigi Canoini, paichiatra e 
assessore alla Cultura della Regione Lazio — c'è un preciso 
spartiacque. Da un lato il moralismo di chi nega, anche a 
sinistra, Tetnergere del desiderio di esperiense gesfluuaiv*, 
Dall'altro chi, invece, le considera iMxessarie». 

e Quella dei grandi raduni intorno all'ultimo Jdok del 
rock internazionale, dove oltre a tutto il resto si va anche 
con la certezza almeno di "fumare" — dicono • Psichiatria 
Democratica — non è altro che I*unire sentuafcmJ « situa
zioni, una più scatenante dell'altra. A stare insieme in tanti 
serve la musica, la droga poi potenzia resaltazione « fl afe

li ori musica ha perso ogni carienoto simbolico, 
usta trasmette poco • nuBa. Ognuno assomma, se lo 
lo consoma e interpreta per i fatti suoi, con «strenui 
tivttà. SÌ è svalutato II prodotto artistico, si è sgretolato U 
Httovinujato nrogresaista degli ami co. 

Che cosa ta scoppiare oggi questo tifo musical» eoa «trip »? 
Ce rartisU, a asusicisU che deve reggere da un lato la 
attività creativa, dall'altro la. tensione e gli •*«< di «re • 
ore di concerti • spettacolo davanti a migliala di l 
Iiiiwisws, deve reggere al mito di una superba perf< 
ad un «priajdpìe di prestazione» su cui basa la sua 

E per a pubblica?. «Le atordamene» consento di 
phì Uberi — «fserva ancora Cancrini — la foua contribui
sce al «noto di ogni «ntroun ragionale. La conduzione di
vento sempre pi* reborne. Mene uttn» eaperìeost «aliane 
di tiuasto genere non c'è stata vfciensi, nel senso di com-
portasnantl, periceioot, per. Tordine • pubWioe,. anche. se fl ri-
e^V^a*aTP» uoauo; BJ ujaauap ajtauunj «B̂ BUSai Ssuaaaanaaasf a^ naj ^anananaous) aj> av% 

" tempo; Certi suoni ' del • restò 
possono uccidere». : - yy' 

y -Nella musica ; ossessiva dei 
; nostri giorni; la : via deU'ascoI-
> to, come nn filo Sottile, seinV 
ibra partire dalla Vita ina'pàs-
i sa vicinò ;- p passa attraverso 
• anche la morte. I giovani, 
visti senza miti «ysenza re-

' .pulso, 'sono " ormai una' elasse 
; non emergènte • ma emersa e 
; propongono 'o 'esigono - lin-
:gnaggi é qUmdi" modi' di co-
; munkazione' del tutto 'diversi 
idi quelli istituzionali. I veri 
responsabili del loro cinismo 

: (speoso), della loro < fragilità, 
Ideila loro solitudine, della lo
ro violenza — e qumdi anche 

' della toro' droga é dèlia loro 
• ntusiea:— sono tatti coloro che 
reggendo fl niondo, lo guidano 
con la rabbiosa e inquieta ar» 
rogansa di sempre, senta no* 
dificànt. è sema 'volere cono
scere e capire fino in fondo 
^cambiamenti in atto e le au
tentiche" richièste, che conti-
nuasuente elose^ portano al ri
fiuto 'totale' e al purnsàims. 
Sicché le nuore hméìe o for-
masioiii " liiuskian " " spnecuno, 
anzi buttano via ogni armo-

tamt fosse' usi cobo ni gbtoc-
eio o fosse il cuore del nton- -
do da sbriciolare a martella
te: f*n*s«" oVatro albi pen
tola del...Imguaggio ogni ge-l 
nere di parola ramazzata, sen
za altro impegno che riaffer
mare fl rifiato della realtà; di 
qoesta realtà. La «naie è tale 
da ptufetiilo contro, cease di
cevo, la morte. (Mone per 
droga, con un ' momento di 
altucmata felicità: morte 
la por suicidio, sansa 

il rimpianto del 
>). O cowunqua un la-

scmrsi trasriftars via. Le etn-
ttsre perii ertehe sleile metro
poli prima, poi dello granai 
città dopo basato mudano «oc-
sta musica ebe aelifu, che 
•a, cbs urla eoa dita 
ebe 9 mondo è ftotio. 

Ma se oltre a 
giorni e 
resinali di veti 1 dàrigenU po
litici ascoltassero un LP di 
Peter Tosb a di Lou Kecd? 
Sarebbe ' usi utflu ' uggiorna-
mento eatturafu. Enjtramln va* 
nendo bi traila mottooo i gio
vani del uootre paese tn m* 
limimi. K a mifllaia. Ceut*. 
ausa di misboia. .. 

Lizzani cmiriu^ 

Sicuri Fassbinder («Berlìiiér Alexanderplatz », quindi
ci ore di proiezione!), Antonioni e l'ultimo Cassavetes 

- Carlo Lizjsani, direttore 
, della Mostra del Cinema 
di Venezia nell'anno > zero 
del ripristino' del premi, 
ha già nomile titoli sicu
ri su cui puntare. ) j -

« A 40 giorni dall'inaugu
razione dell'edizione 1980 
(28 ' agosto - 8 settembre) 
dèlia «mostra — ha detto 
Lizzani — sarebbe meglio 
mantenere ancora il segre
to sulle decisioni prese per
ché c'è sempre 11 pericolo 
che qualche film venga "ru
bato" da un'altra manife-
stazione, cosi come è suc
cesso con 11 Festival di Can
nes per 11 film sovietico 
Stalker di Tarkowski. Co
munque, posso - anticipare 
alcuni titoli sicuri di ope* 
re che appartengono ad au
tori di grande richiamo, 
come II mistero d{ Ober-
wald di Michelangelo An? 
tonloni. Non è ancora, cer
to in quale veste l'opera 
potrà partecipare, se tele
visiva. o cinematografica, 
ma è scontato che ci sa-
rà...i.5lubbi. derivano esclu
sivamente dal fatto che 
Antonioni ha girato un 
film su nastrò magnetico, 
esperienza Interessantissi
ma e nuova per un arti
sta che ha sempre tenuto 
molto d'occhio il colore e 
chèThà; voluto sperimen-
lare le possibilità cromati
che su nastro». *-•* v>ì.:h--4>i-

«Avremo poi — prose
gue Lizzani H- uri fllìn sin
golarissimo per durata, da
tò [che ;rappresenta un fré-
córd mondiale fra quelli 
che hanno partecipato al 
Festival. Si tratta dell'ò-
peràN di Rairifer ; Werner 
Fassbinder Berline^ Ale
xander-piati, :. 15 ore di 
proiezione.1 Sono 12 punta
te della TTT tedesca, di 
grande importanza spet
tacolare e stilistica, con 
attori di particolare Inte
resse. .tea 1 quali Anna 
Shygulla, che verrà cosi 
presentato: le prime due. 
puntate e quella conclusi
va < nella sala grande del ' 
Palazzo del cinema, le al
tre giorno per giorno in 
una V saletta più piccola, 
per dar. modo agli studio
si ed agli appassionati di 
seguire lo sviluppo di qué
sto grande romanzo filma
to. E. sarà questa — ha 
proseguito Lizzani — una 
esperienza curiosa anche 
per il tradizionale pubbli
cò veneziano. D'altea par
te. r bisogna considerare 
che gli spettatori dei fe
stival stanno mutando, cò
si come quelli di tutto 11 
mondo che sonò divisi fra 
cinema è televisione ». • ••. 

1 «Altro film interessan
te — è sempre il diretto
re della Mostra che par
l a — è quello di Angelo-
pulos: a grande regista 
greco da cui ci al aspet
ta l'opera della maturità, 
Egli porterà ;: a Venezia 
il film Alettanàro U Gran
de, che però non è la ri
costruzione della vita del 
famoso personaggio stori
co bensì quella di un po
polare bandito che nel pri
mi dei •900, in Grecia, a-
veva come nóme di batta
glia quello di Alessandro 
il Grande>. '.,". 

«Ci saranno, inoltre, 1' 
ultimo film del regiata a-
mericano John Cassavetes. 
e l'opera prima Gotng tu 
the star di Martin Brest 
A questo proposito, voglio 
rendere note — ha detto 
ancora u* direttole desia 
Mostra di Venezia — due 
cose molto importanti: da 
quest'anno, fra i Leoni d' 
òro, ve ne aujrà uno 
nato ad un'òpe 
e fra 1 M fUm deus mo
stra almeno 9 saranno o-
pere prime. Altri utoti: 
Atlmntìc CU* del francese 
Louis Malie che, però, bat
terà bandiera canadese. 
Voltati Eugenio di Luigi 
Cotnencini. Uomini e no 
di Valentino Orsini. Tra i 
francesi, ci dovrebbe poi 
essere l'ultimo Chabrol, ma 
non si sa ancora se riusci
rà a finirlo, mentre 11 nuo
vo film di Truffaut Ve der-
nfer mètro molto proba
bilmente non sarà pronto 
àn tempo. 

«Abbiamo ottenuto per 
la nsostra — conclude Lis
toni — anche l'opera di un 
regista che sta a cuore a 
molti, il brsô hmno Glau
ber Roona, di nuovo in at-
ttvttà in patria dopo di
versi M » I di astio pohU-
éo. Uno del fattori che ca-
rattertssano la mesoni di 
Venetìa 1910. Infine è l'ai-
sart^mento ad un nume
ro maggiore di paesi rt-
spetU aU'anno scorso. Sa
ranno infatui presenU 
stoni « giovani >. 
craematograncaraente, oo-
n*M*o*um»Do,Y— ' 

Paolo Bonacelli in un'inquadratura del film di Antonioni, 
«I l mistero di Oberwatd» ; y . ^ 

Teatro, musica, cinema, danza 
t':\ì\:cy » , ;•; "•••• ^"*,-1 j ; 

Arriva in Puglia 
un 

Càrico 
: ' • ' . . * . - ' . 

, ; : ; i - y : h : r 

ROMA ~ Eslàte spettacolare" anche per l puglleaL Prende 
il via il prossimo 26̂  lùglio la prima méiiifèstaslone 'di gros
se proporzióni organizzata dalla.BegUmé Puglia e gestita /dal 
Consorzio Cooperativo Pugliese per Io Spettacolo. Si tratta 
ài Palcoscenico ih Puglia, che sotto questo titolò forse un 
po' generico racchiude decine di spettacoli' di teatro, musi
ca, cinema, danza e arte, 1 quali occuperanno, : sino alla fine 
di agosto, dieci commil. della regione, ff la prima' volta che 
la ^Giùnta regionale pugliese interviene direttamente nella 

; progettazione e nella produzione di" una- mlaiativa/còsi ar-: ticolàta e vasta; ' "•• •' "' " 1" 
^Palcoscenico ih Puglia^segue :due linee direttrici, Tana 

itinerante, che porterà un barcone-spettacolo.m giro per k) 
Joniò è l'Adriatico a circumnavigare^ la* regione, proponendo 
a Taranto, GaUtooU, Brindisi, MoLfetta ,e nelle isole Trèmiti, 
dal 9 al 18 agosto,.eventi di ogni tipo, dal;tèatm élla pqe-
ela, dalla 'musica al ballétto; la seconda linea, è, al contea-
rio, «di terraferina» e decreterà .Gimtaglié, Le<ké, Ostimi, 
Locorotondo e Lucerà quali «capitali» estive dello'spetta
colo in Puglia. Nel centri, storici di tali città, infatti, avran
no luogo diverse mahifestazkml. anche queste dal teatro al
la musica, con un occhio ÓU riguardo, però, anche al cine
ma, che sarà presente con delle rassegne « a sorpresa*. ' 

. Per il teatro ci saranno il Groppo della Rocca, con Aràen 
of Feoersham, di Anonimo eUsabettlano, la cooperativa Tea
tro Movimento di Etena Zareschie Alno Petrini, con Le 
Troiane di Euripide j>er la regia^ di Marida Boggio, l Pupi 
e Presedde, con / balli di Sfessdnia, il Teatro Campesinò con 
Et fin del mando, nonché il Piccolo Teatro di Bari, con La 
pulzella d'Orléans allestita da Eugenio ITAttòina, la coope-
rativa Gruppo Aneuano con Là commedia degli equivoci di 
Shakespeare e la cooperativo. Teatrino della Colonna con La 
giostra dell'oca. Per la musica e lardansav due appuntamen
ti piuttosto interessanti: Lo Serva padrona di Gtoven Batti
sta Pergolesi diretta dal maestro Rino Marrone, con la regia 
di Luigi Angioli, le scene e i costumi di Lillo Dettmo e Wer
ther, dAi IXiìon del giovane Werther di Goethe, messo in 
scena dal Collettivo di Danna Teatro Nuovo di Torino, con 
le coreografie di, JCioràd Mistovitch. .- .... - ^ . v : 

C<nnplesGivamèntè, dunque, un programma, piuttosto am-
pio, che s! propone di offrire un panorama il più possibile 
completo di tutti gli indirizzi e i.«generi» dello spettacolo, 
naturalmente con una! particolare attenzione alle esperien
se pugliesi. : ;y;- y=..„ , -V-y ! ;:•' : ;'~ .̂ " .;•;' " ." .-. ":"'•'* 
yy'.vy '."•"' y'::.-'':^^ "" ^ . - y ':"•.' yy--"V ;y. .; •;-.-n^fsj# 

: Film delia Cavanì dalla e Pelle » 
ROMA -^ Marcello Mastroianni impsauenerà lo scrittore Cur
zio Malaparte nei film La pefle che la regista Liliana Cavanl 
comincerà a girare il it agosto nei teatri di posa di Cine
città. li «oggetto dal film,.basato sul romanao'omonimo di 
Maiaparte, è stato sceneggiato da Robert Kats e daua 
sa Cavani. 

Altri interpreU principali sanano Burt [ 
parte di un generale americano, Claudia Cardinale, Carlo 
S 1 0 " ^ * ^ JP25?1 ^°rt enwkaui â asandra Kmg e 
Ken ManhalL n film sarà prodotto da Benso Roa»dlmioer 
l'Opera film e dJstribuito m tutto a aaondo dalla Cnauiawit 
NELLA POTO: Marcano Maolruìanul 

Opera in ricordo delle Ardeatine 
RÓMA — La RAI e Ti 
barn martiri, sotto U pmtrocbUo dalla 
aiguo dei ministri, hanno indotto 
poulaionemusiesje con un sunto die rieordl il "snnmio del 
martiri delle Posse Ardeattne. La partaonsastoe* è aperta a 
tutti i compositori italiani. Le eomposMoni, per coro da 

**Ma,« e i U minuti pruni. Al vincitore sarà «nferlta la 
d'oro del niaskstnto della Rioutilillna o 

del Cotv 

inanagua d'oro sul preaktento detta lìiiusuLllu» o sarà aaao-
gnato un prouno di dm auilsanl di Ire offerto dalTAnftm. 
La Bnfnpoaìalone vena aanrana a stoam fl M nmrao ma «al 


